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Bando approvato con DGR 1321/2016

Incentivi alle imprese per attività di industrializzazione 
aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive 

strategiche (metalmeccanica e sistema casa),
tecnologie marittime e smart health

Udine, 12 ottobre 2016



rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione

sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la 

sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei 

prodotti e nelle formule  organizzative, nonché attraverso il 

finanziamento  dell’industrializzazione dei risultati della ricerca
Azione 1.2

ASSE I

innovazione e industrializzazione dei risultati della ricercaAttività 1.2.a.

Incentivi alle imprese per attività di industrializzazione 
aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive 
strategiche (metalmeccanica e sistema casa), tecnologie 
marittime e smart health

Bando 

1321/2016

Dotazione finanziaria  € 5.000.000
Contributi a fondo perduto
Procedimento a graduatoria



INDUSTRIALIZZAZIONE DEI RISULTATI DELLA 
RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE

Realizzazione di investimenti produttivi strettamente collegati allo sfruttamento industriale dei 
risultati derivanti da un progetto o un programma qualificato di ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale e innovazione 

Sono finanziabili le iniziative relative ai programmi di industrializzazione dei risultati della ricerca, 
dello sviluppo sperimentale  e dell’innovazione, volte ad accompagnare i risultati dei progetti di 
ricerca e innovazione quanto più possibile vicino al mercato e alla commercializzazione dei nuovi 
prodotti, al fine di capitalizzare al meglio la produzione di conoscenza, realizzate nelle sedi o unità 
operative localizzate nel territorio regionale, coerenti con la Strategia per la specializzazione 
intelligente rivolte specificatamente alle aree di specializzazione “Agro alimentare”, “Filiere 
produttive strategiche”, “Tecnologie marittime” e “Smarth Health”,   ed attinenti alle relative 
traiettorie di sviluppo, indicate nella Sezione 1 dell’Allegato A

Per le grandi imprese sono ammissibili solo progetti di investimento relativi alla sperimentazione 
dell’industrializzazione, con esclusione dello sfruttamento industriale dei prodotti standardizzati e 
dell’uso di tecnologie esistenti.

Industrializzazione



Industrializzazione

NON SONO AMMESSI

i programmi di industrializzazione relativi a commesse di ricerca e sviluppo, 

né programmi di industrializzazione autonomi rispetto ai progetti di ricerca, 

sviluppo e innovazione relativi alle misure incentivanti indicate all’articolo 4 

comma 1



beneficiari

PMI e grandi imprese che abbiano concluso progetti di ricerca, sviluppo
sperimentale e innovazione inerenti le aree di specializzazione S3 successivamente al 31
dicembre 2013 finanziati ai sensi:

� L.R. 47/1978 capo VII, articolo 21, comma 1, lettere a), b);
� L.R. 12/2002, articolo 53 bis;
� PAR-FSC 2007-2013 attività linea d’azione 3.1.1 sviluppo e rafforzamento del tessuto produttivo regionale , industria artigianato e

servizi
� POR FESR 2007-2013 attività 1.1.b  «sostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto sistemico per il rafforzamento delle 

reti della ricerca e dell’innovazione»
� L.R. 3/2015 articolo 32 «misure di supporto al settore dell’elettrodomestico e della relativa filiera produttiva

�PMI e grandi imprese che svolgono attività coerente con il progetto finanziato concernente le 
aree di specializzazione S3 Agroalimentare e Filiere produttive strategiche (metalmeccanica e 
sistema casa), Tecnologie marittime e Smart health

• capacità econ-finanziaria: Spesa Tot. rapportata al Fatturato o al Capitale Netto

ST/F≤30% ST F CN/ST≥20% CN
ST



AGROALIMENTARE
1. applicazione delle tecniche di industrial design al settore alimentare (connubio 
cibo-design), in particolare la progettazione sostenibile (eco-design) e il design agli 

atti alimentari (il cosiddetto food-design)

2. sviluppo di sistemi innovativi di conservazione dei prodotti

3. sviluppo di sistemi di packaging attivo e intelligente (cosiddetto smart packaging)
4. sviluppo di tecniche innovative per l'analisi chimica degli alimenti e il riutilizzo degli scarti

FILIERE PRODUTTIVE STRATEGICHE: METALMECCANICA
1. tecnologie di modellazione numerica di processo e prodotto

2. metodi e tecnologie per la progettazione integrata

3. macchine intelligenti

aree e traiettorie S3 (1)



aree e traiettorie S3 (1)

FILIERE PRODUTTIVE STRATEGICHE: SISTEMA CASA
1. tecnologie legate ai materiali

2. metodi e tecnologie per la progettazione rapida
3. tecnologie per l’efficientamento energetico degli edifici 

4. tecnologie di cloud computing

TECNOLOGIE MARITTIME
1. metodologie di progettazione e sviluppo di nuovi prodotti, processi e servizi

2.Tecnologie “green” e per l’efficienza energetica

3.Tecnologie per la sicurezza

SMART HEALTH
1. biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro

2. informatica medica e bioinformatica

3. terapia innovativa
4. ambient assisted living - AAL



• Limite minimo di spesa (per progetto)  :

�Piccola impresa € 30.000
�Media impresa € 100.000
�Grande impresa € 300.000

• Limite massimo di contributo € 500.000,00  se progetto  finanziato ai sensi del 

Regolamento (UE) 651/2014 ovvero 200.000,00  nell’arco di tre esercizi finanziari 

se progetto finanziato ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 .

DIVIETO DI CUMULO
Non possono essere oggetto di altri aiuti (neanche de minimis),
né misure europee, tranne garanzie fino all’intensità del reg.

651/14 e agevolazioni fiscali generali non costituenti aiuti di

Stato

spese



spese

• Ammissibili le spese strettamente connesse al progetto di industrializzazione:

�impianti specifici (ed eventuale attività di progettazione)

�macchinari e attrezzature (ed eventuale attività di progettazione)

�beni immateriali (software, brevetti, know how, etc.)

�opere edili e impiantistica generale

�spese tecniche (max 15% delle opere edili di impiantistica)

• Spese ammissibili per le grandi imprese :

�Solo attrezzature e impianti produttivi che per la complessità delle tecnologie nuove per

le imprese necessitano di specifiche implementazioni e di preventiva sperimentazione per

l’applicazione degli esiti dell’attività di ricerca/innovazione ai fini dell’effettiva produzione

BENI 
NUOVI DI 
FABBRICA



spese

• Spese non ammissibili

� spese del personale
� acquisto di terreni e fabbricati
� costruzione di fabbricati
� acquisto di arredi
� operazione di leasing e lease-back beni usati
� minuteria etc.

Non sono ammissibili le spese di investimento a fronte di rapporti giuridici
tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, coniugi, parenti e
affini fino al secondo grado



intensità di aiuto progetti

PMI possibilità di opzione : 

1. regime di esenzione  :

�PI 20% dei costi ammissibili

�MI 10% dei costi ammissibili

2. regime de minimis : 35% dei costi ammissibili nel limite massimo di contributo 
concedibile pari a euro 200.000,00 ed euro 100.000,00 in caso di impresa unica 
che opera nel trasporto

GI esclusivamente :

regime de minimis : 35% dei costi ammissibili nel limite massimo sopra indicato



domanda

1 una domanda per un unico 
programma di industrializzazione

presentazione attraverso il sistema telematico

Pre-compilazione:  ore 10.00 del 15 settembre 2016

Trasmissione:           dalle ore 10.00 del 28 settembre 2016

alle ore 12.00 dell’8 novembre 2016

front 
end

FEG

fac-simili approvati e pubblicati sul sito nella pagina 
modulistica

moduli



� relazione sintetica del progetto di industrializzazione comprensiva della 
descrizione sintetica del progetto di ricerca e sviluppo finanziato

� relazione dettagliata del progetto di  industrializzazione

� relazione dettagliata del progetto di ricerca, sviluppo e innovazione già 

finanziato
� quadro dettagliato di spesa

� elenco dichiarazioni inerenti requisiti e impegni

� copia F23 per pagamento bollo
� capacità finanziaria : delibera aumento capitale o versamento

� dichiarazioni antimafia se contributo richiesto  >150.000

domanda - modulistica
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Criteri tecnici

� Qualità progetto (innovatività)

� Impatto risultati (ricadute 

economico-occupazionali) 

� Pertinenza e congruità spese

� Sostenibilità ambientale
� Tecnologie abilitanti

Altri criteri

� Rilevazione attività produttive e 

salvaguardia occupazione

� Aree di svantaggio socio-

economiche 

� Minori dimensioni aziendali

� Imprenditoria femminile

� Reti d’impresa

� Rating legalità

valutazione



post graduatoria 

dalla PEC che comunica l’assegnazione del contributo:

• entro 15 gg. riscontro via PEC con date avvio

• entro 60 gg. avvio progetto (*)

• entro 30 gg. atti aumento capitale (se necessario) 

realizzazione progetto e variazioni:

• realizzazione del progetto conforme al preventivo approvato 

• eventuali variazioni da comunicarsi nei termini

• mantenimento requisiti (in particolare incremento occupazionale)

• eventuale trasferimento della sede progetto solo previa comunicaz.

(*)pubblicità al finanziamento ottenuto dal FESR e

informazioni per trasparenza nella gestione dei fondi pubblici



art.19 c.4:  i beneficiari sono tenuti ad informare il 
pubblico in merito al sostegno ottenuto dal FESR:

informazioni al pubblico

→ sul sito web del beneficiario

→ poster in luogo visibile al pubblico (almeno A3)

entro 3 mesi dall’avvio 
progetto 

[o dalla concessione, 
se avviato prima]

fino all’adozione 
dell’atto di 

approvazione 
rendicontazione

• art.19 c.5:  eventi e pubblicazioni per iniziativa dei beneficiari 

• art.19 c.3:  titolo/descrizione breve sul sito della Regione
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• art.19 c.6:  sintesi/obiettivi sul sito della Regione e nei rapporti



occupati 

1) Dimensioni di PMI  (in ULA – media annua dell’ultimo esercizio)

dipendenti, soci lavoratori, proprietari gestori: totali +associate +collegate

2) Punteggio per incremento occupati e monitoraggio efficacia POR FESR
(UL come differenza tra data domanda e data rendicontazione)

dipendenti, soci lavoratori, collaboratori familiari: in Regione
conseguenti alla realizzazione del progetto e mantenuti per almeno 12 
mesi dalla data di rendicontazione

Qualora l’incremento sia almeno pari al 5% viene attribuito punteggio 
premiale di valutazione (se l’impegno non è rispettato possibile 
rideterminazione del contributo)

NO apprendisti, formazione professionale, CIGS o in deroga, congedi 
maternità/paternità/parentali



• anticipo max 40% del contributo concesso
• entro 9 mesi dalla comunicazione di assegnazione (graduatoria)
• indicare l’intenzione di chiedere l’anticipo nella PEC post graduatoria 

anticipo

• garanzia fideiussoria emessa e sottoscritta digitalmente dai 
seguenti soggetti iscritti negli Albi ed elenchi di competenza:

→ banche  
→ assicurazioni  
→ intermediari finanziari aventi i requisiti di cui all’articolo 107 del 

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385
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vincoli PMI 3 anni
vincoli GI 5 anni dalla data di erogazione

(*)al netto delle sospensioni



• conformi al preventivo e alle variazioni autorizzate
• sostenute tra l’avvio e la rendicontazione
• pagate entro la rendicontazione con le modalità consentite (*)
• tracciabili con documentazione bancaria e tracciate nella contabilità 

spese, allegato E

(*) con transazione bancaria/postale documentata da 
e/c bancario, attestazione di bonifico, ri.ba, e/c carta credito e relativo addebito 
bancario, bollettino/vaglia postale
NO contanti, assegni, note di credito, compensazione, ecc.

Per agevolare i controlli e ridurre i tempi di liquidazione, fatture: 
- che includano solo beni relativi al progetto e distinte per voci di spesa
- chiaramente indicata natura del bene e la parte imputabile al progetto.
NB: minimo 300 euro di imponibile imputabile al progetto



rendicontazione

post liquidazione

vincoli PMI 3 anni

controlli DSAN rendic.

controlli DSAN vincoli

anche in loco

CONTROLLI A CAMPIONE

liquidazione

vincoli GI 5 anni

dalla data di 
erogazione a 

saldo del 
contributo



Grazie dell’attenzione

Direzione centrale attività produttive, 
turismo e cooperazione

Servizio industria e artigianato

per approfondimenti: www.regione.fvg.it
economia imprese > industria > Progetti industrializzazione POR FESR 2014-2020

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/industria/FOGLIA200/FOGLIA7/


